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MUSA , QUELL'UOM DI MULTIFORME INGEGNO
DINMI CHE MOLTO ERRO';POI CH'EBBE A TERRA
GITTATE D'ILION LE SACRE TORRI;
CHE CITTA' VIDE MOLTE,E DELIE GENTI
L' INDOL CONOBBE3;CHE SOVR'ESSO IL MARE
MOLTI DENTRO DEL COR SOFFERSE AFFANNI,
MENTRE A GUARDAR LA CARA VITA INTENDE
E I SUOL COMPAGNI A RICONDUR:MA INDARNO
RICONDUR DESIAVA I SUOI COMPAGNI
CHE' DELLE COLPE LOR TUTTI PERIRO,
STOLTI!CHE OSARO VIOLARE I SACRI
AL SOLE IPERION CANDIDI BUOIL
CON EMPIO DENTE,ED IRRITARO 1L NUME,
CHE DEL RITORNO IL DI' LOR NON ADDUSSE.

DEH! PARTE AIMEN DI SI' AMMIRANDE COSE '

NARRA ANCO A NOI,DI GIOVE FIGLIA E DIVA.
GIA' TUTTI I GRECI ,CHE LA NERA PARCA
RAPITI NON AVEA,NE'LORO ALBERGHI

FUOR' DELL'ARME ‘SEDEANO E FUOR DELL'ONDE.
SOL DAL SUO REGNO E DALLA CASTA DONA
RIMANEA LUNGI ULISSE:IL RITENEA

NEL CAVO SEN DI SOLITARIE GROTTE

LA BELLA VENERABILE CALIPSO

CHE UNIRSI A LUI DI MARLTALI NODI
BRAMAVA PUR,NINFA QUANTUNQUE E DIVA.

E POICHE'GIUNSE AL FIN VOLVENDO GLI ANNI
LA DESTINATA DAGLI DEI STAGIONE

DEL SUQO RITORNO IN ITACA,NOVELLE
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TRA I FIDI AMICI ANCOR PENE DURAVA.
TUTTI PIETA'NE RISENTIAN GLI ETERNI,
SALVO NETTUNO,IN CUI L'ANTICO SDEGNO
PRIMA NON SI STANCO'CHE ALLA SUA TERRA
VENUTQ FOSSE 1L PEELEGRINO ILLUSTRE.
wPOH! "DISSE GIOVE,"INCOLPERA' L'UOM DUNQUE
SEMPRE GLI DEI!QUANDO A SESTESSO I MALI
FABBRICA,DEI SUOI MALI A NOI DA'CARCO

E LA STDLIL&&# SUA ,CHEAMA "DESTINO, 'POH!

I--.u.--.-\'-—- il VP P e s b s e R w5

g SIMILE A UN DIO NELLA BELTA',MA LIETO

i NON GIA'DENTRO DEL SEN,SEDEA TRA I PROCI |
TELEMACO. ...
"ELLA NE'RIGETTAR PUO'NE'FERMARE

LE INAMABILI NOZZE,INTANTO I PROCI,

B A e g T

DA MANE A SERA BANCHETTANDO, TUTTE

= oy

LE SOSTANZE MI STRUGGONO E GLI AVERI;
NE'MOLTQ ANDRA'CHE STRUGGERAN ME STESSO"

S*INTENERI'MINERVA,E, "OH QUANTO "DISSE,

R AR 8 s TS

" mp. TE BISOGNA IL GENITOR,CHE METTA

A R g Sl e P P e g,
e

. LA ULTRICE MAN SU I CHIEDITORI AUDACI!" |
O e i .u=~ud'
B T I TR R Y {UH thE)
QUEL DIFFICIL RITORNO.........s
Fd

DELLA CETRA D'ARGENTO AL SUON CANTAVA. J
NELLE SUPERNE VEDOVILI STANZE
PENELOPE, D'ICARIO LA PRUDENTE
FIGLIA'RACCOLSE IL DIVIN CANTO'E SCESE

’ e ————_—

PER L'ALTE SCALE AL BASSO'E NON GIR'SOLA,
CHE'DUE SEGUIANLA VERECONDE ANCELLE.
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"FEMIO"DISS'ELLA,E LACRIMAVA "FEMIO,
BOCCA DIVINA,NON HAI TU NEL PETTO

STORIE INFINITE AD ASCOLTAR SOAVI,

DI MORTALI E DI NUMI IMPRESE ALTERE,

PER CUI TOCCAN LA CETRA I SACRI VARI?
NARRA DI QUELLEE TACITURNI I PRENCI (/|
LE COLME TAZZE VOTINO,MA CESSA

CANZON MOLESTA CHE M1 SPEZZA IL CUORE

SEMPRE CHE TU LA PRENDI IN SU LE CORDE:

ENTRE ASPETTO INDAERNO
COTANTI ANNI UN EROE CHE TUTTA EMPIEOQ

DEL SUO NOME LA GRECIA¥ ,E CHE E'IL PENSIERO
DEI GIORNI MIEI,DELLE MIE NOTTI E'DL SOGNQ"

et A _"—wnmt_"r
"O MADRE MIA"TELEMACO RISPOSE,

"IASCIA IL DOLCE CANTOR,CHE C'INNAMORA,

LA' GIR COI VERSI DOVE L'ESTRO IL PORTA.
I GUAI,CHE .CANTA,NON LI CREA GIA'IL VATE:
GIOVE LI MANDA ED A CUI VUOLE E QUANDO. |

! PERCHE'FEMIO RACCONTA I TRISTI CASI

DE'GRECI,BIASMO MERITAR NON PARMI;
CHE'QUANTO AGLI UDITOR GIUNGE PIU'NUQVA,

TANTO PIU'LORO AGGRADA OGNI CANZONE,

UDIRLO ADUNQUE NON TI GRAVI,E PENSA
CHE DEL RITORNO IL DI'TROIA NON TOLSE
SOLO AD ULISSE:D'ALTRI EROI NON POCHI

R e s

» FU SEPOLCRO COMUNE.OR TU RISALI

. NELLE TUE STANZE ED Al LAVORI TUOI,
i—_——if‘:mr‘m-.-.mwmum =L1yp;mu_.;wa__‘_ﬂ_.__._mh ki § :'.

sl
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SPOLA O CONOCCHIA,INTENDI,E ALLE FANTESCHE
COMMETTI ,0 MADRE, TRAVAGLIAR DI FORZA.
IL FAVELLAR TRA GLI UOMINI ASSEMBRATI

CURA E'DELL'UOMO,E IN QUESRI ALBERGHI MIA

e L i

PIU*CHE D'OGNI ALTRO;PERO'CHIIO QUI REGGO"
STUPEFATTA RIMASE,E,BEL FIGLIUOLO E
PORTANDO IN MEZZO LYALMA IL SAGGIO DETTO,
NELLE SUPERNE VEDOVILI STANZE ;
RITORNO'CON LE ANCELLE;ULISSE A NOME ﬁ
LASSU' CHLAMAVA,IL FREN LENTANDO AL PIANTO,
finche'IRVIOLLE L'OCCHIGLAUCA PALLA

SOPITOR DEGLI AFFANNI UN SONNO AMICO. ?

Mp——— Rt )

S 4 R b b

AH DEDALUS,I GRECI.

T1 DEVO ERUDIRE,LI DEVI LEGGERE NELL'ORIGINALE,THALATTA! THALATTAY

E'LA NOSTRA GRANDE DULCE MADRE.VIENI A VEDERE,TI POTEVI
DeEbALVS

INGINOCCHIARE PORCA MISERIAYQUANDO TUA MADRE TE L'HA CHIESTO

IN PUNTO DI MORTE,DISSE BUCK MULLIGAN,

[———

f UNA SOFFERENZA,CHE NON ERA ANCORA LA SCOFFERENZA

AMOROSA, GLI RODEVA IL CUORE.

SILENZIOSAMENTE,IN UN SOGNO ERA VENUTA A LUI DOPO LA MORTE,

1L CORPO CONSUNTO,NELLO SCIQLTO SUDARIO SCURO, SFANDEVA

UN SENTORE DI CERA E DI LEGNO DI ROSA,L'ALITO CHE MUTO

RAMPOGNANTE,SI ERA CHINATO SU DI LUI,UN LIEVE ODORE DI CENERI

BAGNATE,

(DLTRE IL FOLSINO SFRAHGIATQ EGLI VEDEVA IL MARE CHE LA BEN

PASCIUTA VOCE AL SUO FIANCO SALUTAVA COME GRANDE DOLCE MADRE,

L'ANELLO DELLA BAIA E DELL'ORIZZONTE CONTENEVA UNA FOSCA

MASSA VERDE DI LIQUIDO.PRESSO IL SUQO LETTO DI MORTE POSAVA



UN BACILE DI BIANCA PORCELLANA CONTENENTE LA VERDE BILE VISCHIOSA 5
CHE CON ACCESSI DI VOMITO ALTOGEMENTE ELLA AVEVA DIVELTO

AL FEGATO IN PUTREFAZIONE, 2
COSCIENZA.C'E'ANCORA UNA MACCHIA QUI.NON SERVIAM, (wb*ot& Qeav tne )
IL FORTE RESPIRO éﬁtbq,ﬂaﬁToLﬁth D' ORRORE, MENTRE TUTTI

PREGAVANO IN GIHUCEHIU.EuEPQEHHQQHI Sﬁpﬂ;_HE FER ﬂBEﬁEIﬁEﬂI-

NON SERVIAM. ( Ad e Canvl na ) NN Y |

DEDALUS DIMOSTRA CON L'ALGEBRA CHE LO SPETTRO BI SHAKESPEARE

E'IL NONNO DI AMLETO! DtsS€ uex MucctGAU ~

NON DORMIRO'QUI STANOTTE.NEANCHE A CASA POSSO ANDARE.

INNANZITUTTO LA NOSTRA PICCOLA QUESTIONE AMMINISTRATIVA PROFESSOR
PSS MTELT e A OC AlSy -
DEDALUS.TRE E DODICI;CREDO CHE TROVERA'CHE IL CONTO TORNA.

PERCHE'LEI NON RISPARMIA?COSA DICE SHAKESPEARE?SO0LO,METTI IL

DENARO NELLA BORSA.LUI SAPEVA COS'ERA 1L DENARO,{SEFcasss

HA FATTO QUATTRINI,.POETA SI'MA ANCHE INGLESE,
LEI MI CONSIDERA UN VECCHIO RIMBAMBITO E UN VECCHIO CONSERVATORE.
L'INGHILTERRA E 'NELLE MANI DEGLlﬂ EBREI .E SI VEDONQ LE TENEBRE

NEI LORO OCCHI.ED E'PER QUESTO CHE VANNO ERRANDO SULLA TERRA

FINO AD OGGI,.L'IRLANDA,DICONO,HA L'ONORE D'ESSERE 1L SOLO PAESE

CHE NON HA MAI PERSEGUITATO GLI EBREI.LO SA LEI?HNO.E SA PERCHE'?

PERCHE'"NON LI HA MAI LASCIATI ENTRARE.
ATTRAVERSO LA SCACCHIERA DELLE FOGLIE,IL SOLE LANCIAVA

LUSTRINI, DANZANTI MONETE,SULLE SUE SAGGE SPALLE,
IN CAMMINO.INCAMMINO.

e

L'INCANTO DELLE BRACCIA E DELLE VOCI:LE BRACCIA BIANCHE DELLE
STRADE,LA LORO PROMESSA DI STRETTI AMPLESSI,ELE BRACCIA NERE
DELLE NAVI ALTE CONTRC LA LUNA,I LORO RACCONTI PI PAESI

LONTANI.ESSE SON TESE A DIRE:SIAMOSOLE,VIENI.



E LE VOCI DICONO INSIEME:SIAMO LE TUE SIMILI.E L'ARIA E'INFITTITA

DELLA LORO PRESENZA,MENTRE ESSE CHIAMANO ME,ILLORO SIMILE CHE SI

ACCINGE AD ANDARE,SCROLLANDO LE ALI DELLA LORO ESULTANTE

GIOVINEZZA.

BENVENUTA, OH VITA!

VADO A INCONTRARE PER LA MILIONESIMA VOLTA LA REALTA'DELL'ESPERIENZA

E A FOGGIARE NELLA FUCINA DELBA MIA ANIMA LA COSCIENHA INCREATA

DELLA MIA RAZZA.

VECCHIO GENITORE,VECCHIO ARTE&ICE,FﬁMHI,ﬂRA E SEMPRE,BUONA GUARDIA,
TOSTO LA DEA DALLE CERULEE LUCI

CHIAMO'DIVERS0 L"OCCIDENTE UN VENTO

IJESTR'D) GAGLIARDO, CHE BATTENDO VENNE

SU PEL TREMULO MAR L'ALE SONANTI.

I NAVIGLIO CORREA LA NOTTE DNTERA

«»s+e ITELEMACO DI CIO'CHE DIR DOVRAI,

PARTE DA SE'TI NASCERA'NEL CORE,

T

PARTE NEL COR LA TI PORRANNO I NUMI.

FEPE
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MISTER LEOPOLD BLOOM MANGIAVA CON GRAN GUSTO LE INTERIORA DI ANIMALI
E DI VOLATILI.SULLA 50GLIA SI TASTO' NELLA TASCA POSTERIORE DEI
PANTALONI PER ACCERTARSI SE AVEVA LA CHIAVE,NON C'E'

SI TIRO'DIETRO LA PORTA D'INGRESSO MOLTO PIANO.SEMBRAVA CHIUSA,

VA BENE FINCHE'NON TORNO,COMUNQUE.

7
A CHE URA E!' IL FUHERALE° FGVERG PATEICK' S

A~ i s B A R A oty Py

S irtpeiaiie L g Y

ATTHR?ERSQ' DALLA PARTE EEL SDLE,E?ITAHDU LA BOTOLA MALFERMA DELLA
CANTINA DEL NUMERO SETTANTACINQUE.

SARA' UNA GIORNATA CALDA IMMAGINO.SPECIALMENTE CON QUESTO VESTITO
NERO.IL NEROCONDUCE,RIFLETTE (RIFRANGE ? ) IL CALORE.

Hie A
MA NON POTEVO USCIRE @ON QUEL VESTITO CHIARQ, COME ANDASSI A UN

PICNIC.

LE PALPEBRE GLI SI ABBASSAVANO SPESSe;DDLCEHENTQ,HENTRE CAMMINAVA

NEL BEATD TEPORE : S T e e o e B R
5 / i = T R T e e A il e ok : -

IN QUALCHE LUOGO DELL'ORIENTE 3 NATTINA PRESTO : HUOVERSI ALL'ALBA,
VIAGGIARE INTORNO,DAVANTI AL SOLE,RUBARGLI UNA GIORNATA DI CAMMINO,
SEGULTARE SENPRE COSI',MAI DIVENTARE PIU' VECCHIO D'UN GIORNGFTECNIC
BEAMENTE,

- ¥ L ! & L]
s i F ¥ - e

CAMMINARE LUNGO UNA SPIAGGIA,PAESE STRANIERO,ARRIVARE ALLA PORTA
DI TUNAAVCITEAY ...

OSCURE C%EEEHE DI NEGOZI DI TAFPETI...C'E' CASO D'INCONTRARE
QUALCHE TADROWE : - ; BE! INCONTRIAMOLO, - -

S*AVVICINA IL TRAMONTO.LE OMBRE DELLE MOSCHEE,

1L VENTO DELLA SERA.IC PASSO AVANTI.CIELO D'ORO EVANESCENTE.UNA

T ——.
MADRE CHIAMA 1 FIGLI NELLA LORO LINGUA OSCURA.

| ——T
NOTTURNQ VIOLETTO COME LE GIARRETTIERE DELLK EIA MOLLY.CHE CI TROVERA®
in QUEL BOYLAN ? LA TESTA DI LEI CHE DANZAVA.LA DANZA DELLE ORE

DI PONCHIELLI,.MI SONO ACCORTA DANZANDO CHE IL FIATO GLI SA DI BUONO,




ORE DELLA SERA...

CAMPI SANTI.PIU'SPAZIO SE LI SEPPELLISSERO IN PIEDI.POVERO PATRICK!
{iopatuxra i

i
BEi{E‘ UN LUNGO RIPOSO.NON SENTIRE PIU'., SN

I0 SONO LA RESURREZIONE E LA VITA.TI TOCCA NEL PIU' PROFONDO DEL
CUORE, IL TUOC CUORE FORSE,MA CHE GLIENE IMPORTA AL DISGRAZIATOC

b - A
TRA QUATTRO Assi;sgﬁgﬁﬂﬁq@ﬂgmﬁﬁﬁ 55001 PIEDI SOTTO LE MARGHERITINE? {\0 \L

?ﬁ{;ﬁﬂttqiﬁﬂﬂ PUOI TOCCARE PIU' NIENTE.CUORE INFRANTO.UNA POMPA DOPO TUTTO,

CHE POMPA TUTTO IL GIORNO MIGLIAIA DI GALLONI DI SANGUE.

UNA POMPA.UN BEL GIORNO SI TﬂPP%;E d;éﬁ;gﬂﬁ;

C*E* N'E'* UN &&gCE;DIETESI QUI INTORNO :PDLHDH%;CUOR%,FEGﬁTI.?ECCHIE

hn o

POMPE ARRUGGINITE.LA RESURREZIONE E LA VITA.QUANDO SEI MORTO SEI [MORTO.

ALZATEVI!'L'ULTIMO GIORNO! E POI OGNUNO A CERCARSI IL FEGATOQ,E LE BUDELL A
E TUTTI GLI ﬁHﬁhESI E CONNESSI.HITHOFARE TUTTO QUANTO 3E STESS0 DELL!
ACCIDENTE,QUEL GIORNQ ,UN PENNYWEIGHT DI POLVERE IN UN CRANIO;

DODICI GRAMHI;UE PENNYWEIGHT.PESO DELLA SCALA TROY.

fresmm et e e R s Tvry

ED ECCO SORGER DELLA GENTE MORTA
DAL PIU' CUPO DELL'EREBO E ASSEMBRARSI
LE PALLID'OMBRE : GIVANETTE SPOSE,

GARZONI IGNARI® DELLE NOZZE,VECCHI

E VERGINELLE TENERE,CHE IMPRESSE
PORTANO I CUCRI DI RECENTE LUTTO;
E MOLTI DALLE ACUTE ASTE GUERRIERI

DA NEMICA FORTUNA ASSAI VESSATI g
7
.
- %
NEL CAMPO UN DI' FERITI,A CUI ROSSEGGIA &

B T A A S S SR PN R e S i 45-3&!...‘]
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SUL PETTO ANCOR L'INSANGUINATO USBERGO, |

I:.......HA 10 COL BRANDO IGNUDO

SEDEA,NE' CONSENTIA CHE AL VIVO SANGUE,
PRIA CH'I0O TIRESIA INTERROGATO AVESSI,

S'ACCGSTASSER EELL‘GHBRE I ?DTI CAPI.

LA VIDI APPENA CHE PIETA' MI STRINSE,
i ————CE
E IL LAGRIMAR NON TENNI § MASNESSASDRT,
m

AL SANGUE ATRO APPRESSAR,SE IL VATE PRIMA
FAVELLAR NON S'UDIA,LEVOSSI AL FINE

CON L'AUREO SCETT&E‘NELLA MAN FAMOSA
L*ALMA TEBANA DI TIRESIA,E RAITO

g —
MI RICONOBEE,E DISSE% UoMO INFELICE,

(ﬁwmam UL ESEE, YO PRIMETIRA s

|
|

:

L

PERCHE' DEL SOLE ABBANDONATI I RAGGI,

LE DIMORE INAMABILI DEI MORTI

SCENDESTI A VISITAR 7 DA QUESTA FGSS&/TI SCOSTA,

e TORCI IN ALTRA PARTE IL BRANDO,

S1I' CH'I0 BEVA DEL SANGUE,E IL VER TI HAEH{il
ssssssess RINOMATO ULISSE,

TU ALLA DOLCEZZA DEL RITORNG ANELI,

E UN NUME INVIDIOSO IL TI CONTENDE.

COME [ CELARTI DA NETTUN,CHE GRAVE

CONTRA TE CONCEPI' SDEGNO NEL PETTO

PEL FIGIO,A CUI SPEGNESTI IN FRONTE L'OCCHIO ?
PUR, SEBBENE A GRAN PENA ,ITACA AVRAI,

SOL CHE TE STESSO E I TUOI COMPAGNI AFFRENI
QUANDO, TUTTI DEL MAR VINTI I PERIGLI

S T

COMPARVE IN QUEETD DELL AHTIG& HAERE
WMA‘
L'OMBRA SOTTILE,D*ANTICLEA..ccccase
Wﬂm’

L 1 P, iy R AL TR L,
B e T T e o
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PM ve i e gt rone
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{
¢ PORTAR DIRA' SULLA GAGLIARDA SPALLA

]

|

TU REPENTE NEL SUOL CONFICCA 1L REMO.....

SVELATE A ME TAI COSE,IN SENO A DITE

DEL PROFETANTE RE L"AILMA S'IMMERSE,

Baa

e L T e B T

- MA I0 DI LA'" NON MI TOGLIEA.,LA MADRE
—ER

MI DRIZZ(Q" LACRIMANDO ALATE VOCI @
B s e e

" DEH CDME,FIGLIUGHEMID,SCEHDEST& VIVO
SOTTO L'ATRA CALIGINE ?CHI VIVE,
DIFFICILMENTE QUESTI ALBERGHI MIRA.
PERO' CHE VASTI FIUMI E PAUROSE
CORRENTI €I DIVIDONO,E IL TEMUTO
OCEAN,R&UI VARCARE AD UN UOM NON LICE,
SE NOL TRASPORTA UNA DEDALEA NAVE,
FORSE DA TROIA,E DOPO MOLTI ERRORI,
CON LA NAVE E I COMPAGNI A QUESTO BUIO
TU VIENI ? NE' TROVAR SAPESTI ANCORA
ITACA TUA ?NE' DELLA TUA CONSORTE
RIVEDER NEL PALAGIO IL CARQ VOLTO ? *®
" 0 MADRE MIA,NECESSITA' ™ RISPOSI

" L'ALMA INDOVINA INTERROGAR M'ADDUSSE
DEL TEBANO TIRESIA.IL SUCLO ACHEO

NON VIDI AHED?;HE' I LITI NOSTRI ATTINSI;
MA VO RAMINGO,E DALLE CURE OPPRESSO,
DAPPOI CHE A TROIA NE' PULEDRI BELLA

SEGUII, FER DISERTARLA,IL PRIMO ATRIDE,

R vy

{1

i
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SU,VIA,MI NARRA,E SCHIETTAMENTE,COME

TE, LA DI LUNGHI SONND APPORTATRICE, .:;::i::jf#;

PfRCADDMU'. Z A/ME 1y A HA DR E ¢

/ o

=
7" MA 1L DESIO DI VEDERTI,MA L'AFFANNO

DELLA TUA LONTANANZA,MA I GENTILI

MODI E COSTUMI TUOI,NOBILE ULISSE,

LA VITA,UN DI' SI' DOLCE,HANNOMI TOLTA".
10, PENSANDO TRA ME,L'ESTINTA MADRE
VOLEA STRINGERMI AL SEN;TRE VOLTE CORSI,
QUALE IL MIO COR MI SOSPINGEA VER LEI,

E TRE VOLTE M'USCI' FUOR BELLE BRACCIA,
COME NEBBIA SOTTILE,O LIEVE SOGNO,

"0 DEGLI UOMINI TUTTT,IL PIU' INFELICE "
LA VENERANDA GENITRICE AGGIUNSE,

eudo o) JBY DET MOET%LE#I&EE IL DESTIN,DACCHE' NON SON PIU' IN VITA,
E VAGOLA PER L'AERE IL NUDO SPIRITO,

MA T DV USCIRE ALLA" SUPBRNATTUCHE s

DA QUESTO BUIQ AFFRETTA ; E CIO* CHE UDISTI,

-ua-*h-..__._,‘i'

——— - e e, ER—— ——



-

13

INELUTTABILE MODALITA'DEL VISIBILE,ALMENO QUESTC SE NON ALIRO, e
IL PENSIERQO ATTRAVERSO I MIEI OCCHI,
SONO QUI PER LEGGERE LE SEGNATURE DI TUTTE LE COSE,UOVA DI FESCE
E.MARAME, LA MAREA AVANZANTE,QUELLA SCARPA RUGGINOSA.
CHIUDI GLI OCCHI E VEBRAI.LORQ FANNO COSI1',
MI AVVIO ALL'ETERNITA' LUNGO LA SPIAGGIA DI SANDYMOUNT ?
CRASC, CRAC,CRIC,CRIIC.

INELUTTABILE MODALITA' DELL'UDIBILE, )

APRI GLI OCCHI ORA.LO FARO'.UN MOMENTO.E' TUTTO SCOMPARSO DA
ALLORA? SE LI APRISSI E RIMANESSI PER SEMPRE NEL NERO ADIAFANO?
I CORDONI DI TUTT; SON LEGATI L'UNO ALL'ALTEEfHEL PﬁSSATq;CAFD
INTRECCIATO D'OGNIM CARNE,

VOLETE ESSERE SIMILI A DEI?CONTEMPLATEVI L'ONFALO,PRONTO.MI DIA f
EDENVILLE,ALEF, ALFA, ZERO, ZERO, UNQO, J
2 —

SPOSA E COMPAGNA DI ADAMO KADMON:HEVA,L'IGNUDA HEVA.BIANCO COACERVAR
DI GRANO, SPLENDIDO E IMMORTALE,ERETTO DA ETERNITA' AD ETERNITA',
L'UOMO CON LA MIA VUCE,E I MIEI GCCH{;E UNA DONNA FAHTASNA;

CON LA CENERE NELL'ALITO,

SI CONGIUNSERO,E S1 SEPARARDHQ;FECERG IL VOLERE DELL'ACCOPPIATORE.
FIN DA PRIMA CHE FOSSE IL TEHPE,EGLI MI VOLLE,E NE' ORA NE' HA;J
PUO' DISVOLERMI,UNA LEX ETERNA LO CIRCONDA.

E' QUESTA DUNQUE LA DIVINA SOSTANZA £NTB- ENTRO LA QUALE 1L PADRE

E IL FIGLIO SONO CONSUSTANZIALI?
L%ﬂ' e le.  Rebitrus Lml-:u.fu{ta_, gMMM
‘ AL o %llc‘; Pf’\-t'}twl/f— Qru.%aé-ﬂs
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SE DELL'USCIRNE FUCR NON VEGGO IL COME?
(MA)....D'UN BEL FIUME

GIUNTO SI VIDE ALL'ARGENTINA FOCE,

"0 CHIUNQUE TU SII,RE DI QUEST'ACQUE,
ODIMI: A TE, CUI SOSPIRAI COTANTO,

GLI SDEGNI DI NETTUNQ E LE MINACCE
FUGGENDO,I0 M'APPRESENTO,E' SACRA COSA

PER GL'IMMORTALI ANCOR L'UCMO,CHE D*ALTRONDE/ VENGA ERRANDO,

COM'10,CHE DOPO MOLTI

DURATI AFFANI,ECCO ALLA TUA CORRENTE

GIUNGO,E AI GINOCCHI TUOI,PIETA' D'ULISSE,

CHE TUO SUPPLICE VEDI,O RE,TI PRENDA,

RITENNE, SPARSE UNA PERFETTA CALMA,

E ALLA FOCE IL SALVO' DEL SUQ BEL FIUME,

i T T

MENTRE SEPOLTO IN UN PROFONDO SONNO,
COLA' POSAVA IL TRAVAGLIATO ULISSE,
MINERVA AL POPOL DE ' FEACI,E ALL'ALTA
LOR CIRTA' S'AVVIOQ',

NELLA STAGION CHE AL SUO PATERNO TETTO
I MULI AGGIUNTI E RIPIEGATI I MANTI,
RITORNAR DISPONEA,NACQUE UN NOVELLO
CONSIGLIO, IN MENTE ALL'OCCHIGLAUCA DIVA,
PERCHE! ULISSE DISSONNISI,E GLI APPAIA
LA GIOVINETTA DALLE NERE CIGLIA

CHE DE' FEACI ALLA CITTADE IL GUIDI.
NAUSICA IN MAN TOLSE LA PALLA E AD UNA

DELLE COMPAGNE LA SCAGLIO':LA PALLA
DESVIOSSI DAL SEGNO A CUI VOLAVA

S Yo e AR

DISSE,ED IL NUME ACCHETO' IL CORS0,E L'ONDA

. )



E NEL PROFONDO VORTICE CADE',
TUTTE MISERO ALLORA UN ALTO GRIDO

PER CUI 51 RUPPE INCONTANENTE IL SONNO
NEL CAPO A ULISSE
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LE VOCI SI FONDONO E SI MESCOLANO NEL SILENZIO RANNUVOLATO:
UN SILENZIO CHE E' L'INFINITO DELLO SPAZIO: E RAPIDAMENTE
SILENZIOSAMENRE L'ANIMA E' SOSPINTA E ALEGGIA SOPRA REGIONI
DI CICLI DI GENERAZIONI CHE HANNO VISSUTO. UHA REGIONE
b et 18

D?E IL GR@GIG CREPUSCOLO SEMPRE DISCEHDE MAI CADE,SU ?ERDEGGIAHTI

e - A =SR] — e eeee—y
. -— - i A =

AMPIE PASTURE,DIFFONDENDO LA SUA MEZZA LUCE,SPARGENDO QUA E LA'

e —

UNA PERENNE RUGIADA DI STELLE.ESSA SEGUE LA MADRE CON PASSO
MALDESTRO,GIUMENTA CHE GUIDA LA SUA CAVALLINA...SVANISCONO ,

TRISTI FANTASMI: TUTTO E' PASSATO.AGENDATH E' UNA TERRA DESOLATA

e ——— e

A NETAIM, JAUREA PIU' NON E °*,

E GIU ' LUNGO LA STRADA MAESTRA DELLE NUBI ESSI AVANZANO,MURMURE

e

TUQEE DI RIBELLIONE,I FANTASMI DEGLI ANIMALI,UUUH! ODI!

E @AVANTI VERSO IL MAR MORTO CARACOLLANO A BERE , INSAZIABILI i

E CON ORRENDI GORGOGLII,L'INESAURIBILE SALSO SUNHOIENTD FLUTTD.

OR ECC(}!HERACGLID DELLA HETEHPSICDSI.E‘ BE]"I LEI LA SPEIISA ETERHA,

¢ —
el Pkl 4I- . -

I FORIERA BELLA STELLA HATTUTIHA,LA SPGSA LA SEMPHE ?ERGIHE _dhi

e

COME SERENA IN CIEL SI LE?A,HEGIHA TRA LE PLEIADI,NELLA PENULTIMA 4\
|

|
j ORA AHTELUCAH#?CALZATﬁ IN SANDALI D'ORO FULGIDO,SULLA TESTA

\_UH VELO DI COME SI CHIAMA? FILI DELLA FEHGINE. - i

s e

FLUTTUA,FLUISCE ATTURHD ALLA SUA CARHE STELLARE E SCIOLTO SCORRE

SMERALD O} ZAFFIRC, MATVASED ELIUTROPTO, SOSPESQO SULLE CORRENTI

e

Ly o SUSE B

DI UN FREDDO VENTQO INTERSTELLARE, AVVOLGENDOSI,ATTORCENDOSI,

.gﬁﬁPLiﬁﬁﬁEHTE MULINANDO, SERPIGNC ISCRIVENDO NEL CIELQ CARATTERI

MISTERIOSI,FINCHE®' DOPO UNA MIRIADE DI METAMORFOSI,DI SIMBOLI,

FIAMMEGGIA ,ALFA,RUBINO E SEGNO TRIANGOLARE SULLA FRONTE DEL TORO,
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ULISSE,IL FIGLIO DI LAERTE,I0 SONO, e

PER TUTTI ACCORGIMENTI AL MONDO IN PREGIO,

E GIA' NOTO PER FAMA IN SINO AGLI ASTRI,

CALIPSO,INCLITA DIVA,IN CAVE GROTTE

MI RITENEA,MI RITENEA CON ARTE

NELLE SUE CASE LA DEDALEA CIRCE.

DESIANDO D'AVERMI ENTAMBE A SPOSO.

MA NE* CALIPSO' A ME,NE' CIRCE,IL CORE

PIEGAVA MAI.

PAROLE INUTILI.LE COSE NON CAMBIANO;UN GIORNO DOPO L'ALTRO:

' SQUADRE DI POLIZIOTTI ESCONO,RITORNANO: TRAM IN UN SENSO,

NELL'ALTRO.NE NASCE UNO AL SECONDO IN QUALCHE POSTO.UN ALTRO

NE MUORE OGNI SECONDO.CINQUE MINUTI DA QUANDO HO DATO DA

MANGIARE AGLI UCCELLI.TRECENTO HAN TIRATO LE CUOIA.ALTRI TRECENTO
NATI,E NE LAVAN VIA IL SANGUE,TUTTI SON LAVATI NEL SANGUE DELL'AGNEL
LD,BELAHG BEEEEEE,

UN'INTERA CITTA' PASSA,UN'ALTRA NE ARRIVA,PASSA ANCH'ESSA:UN'ALTRA
ARRIVA, PASSA VIA,CASE,FILE DI CASE7STRADE, CHILOMETRI DI MARCIAPIEDE ,
MATTONI UNO SOPRA L‘ELTRD.PIETHEIEMHQNTICGHIETI NELLE CITTA',

EROSI DAI SECOLIJPIRAMIDI SULLA SABBIA,COSTRUITE CON PANE E CIPOLLE.

et ~ e
SCHIAVI .MURAGLIA CINESE.BABILONIA.RIMANGONO GROSSE PIETREI
R 1 T, L 1 T . R
TORRI ROTONDE i IL RESTO HﬁﬂERIE}EﬂBEﬂRGHI TENTACOLARI,COSTRUITI

DA SPECULATORI,CASE DI KERWAN VENUTE SU' COME FUNGHI,FATTE DI

SABBIA,RIFUGIO PER LA NOTTIE.

| NESSUNO E ' NIENTE.

QUESTA E' PROPRIO LA PEGGIORE ORA DEL GIORNO.VITALITA'.OPACA,
%
OSCURA: ODIO QUEST'ORA., MI PAR D'ESERE STATO MANGIATO E VOMITATO.
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LA SERA ESTIVA, AVEVA COMINCIATO AD AVVOLGERE 1L MONDO)NEL SUO . ———

MISTERIOSO AMPLESS50.LONTANG, LAGGIU' AD DGCIBEHTE}IL SOLE TRAMONTAVA »

E L*ULTIMO BARLUME DEL GIJDRHD}CHE AHIME!.,FUGGE FELOCE/INDUGIAWM

AHDR{}SAMEHTEJSUL MARE E SULLA SPIAGGIA DI SANDYMOUNT....

E,ULTIMA ,MA NON MENO IMPORTANTE,SULLA TRANQUILLA CHIESETTA.....
DA CUI,DI QUANDO IN QUANDOQ,USCIVA A FIOTTI NELLA PACE CIRCOSTANEE
UNA VOCE DI PREGHIEHRIPER COLEI CHE E'} NEL SUO IMMACOLATO

FULGDRE{,UE FARQ SEMPITERNO, PER 1L CUOCRE UMANO SBATTUTO DALLE

TEMPESTE; MARIA, STELLA DEL MARE, '

GERTY i'-'Elit‘l[l]]'l::i'k'.fELLJi CHE ERA SEDUTA VICINO ALLE SUE COMPAGNE, PERDUTA

NEI SUOQL PENSIERI,ERA RICONOSCIUTA COME UNA BEELEEEAJ DA TUTTI

QUELLI CHE LA CONOSCEVANO. UHA FIGLIOLA D ORO QUELLEA GERTY, PRDPRID

COME UN'ALTRA MAMMINA NELLA CASA.I GEI-"ELLI STAVANO ORA GIDCAHDD/

e e

COME DEVONQ' FARE DUE BRAVI FRATELLI.FINCHE' IL PICCOLO JACKY

\.‘ -
MANDO EED)y - rrrmeri)

=

LA PALLA/,CON U‘H CALCIO FDRTISSIHD)GIU:’, VERS0 LE

ROCCE ALGOSE.INUTILE DIRVI VHE IL POVERO TOMMY NON TARDO' A MANIFESTARE
LA SUA CGSTERHAZIDH?}E-A FORTUNATAMENTE ?IL SIGNORE 1IN NERD]CHE SE NE

STAVA LA' DA SGLE‘, INTERCETTO'LA, PALLA.IL SIGNORE PEESE LA M1RA DUE O

TRE VOLIE /E POI TIRO'/mA=M= MA LA PALLA, ROTOLO' PROPRIO SOITO LA

GONNA DI GERTY. GERTY TIRO'INDIETRO UN PIEDE {MA AVREBBE VOLUTO CHE

A oA
QUELLA STUPIDA PALLA NON FOSSE ROTOLATA FINI A LEI)E DETTE UN CALCIO g
24 -

' :
MA LA MANCO!.CHI SBAE%P. RIPROVI DISSERO LE SUE COMPAGNE.
=
LA GUANCIA GHAdIDSA}LE SI SOFFUSE DI UN ROSA TENUEgMA ERA DECISA} B A

FARGLIELA VEDERE LEIE AI:LD@ZSI RIALZDL UN' POCHINO LA GDHHA)

E DETTE ALLA PALLA UN BEL CALCIONELE QUESTA VOLTA ANDO'A FINIRE
CHISSA' DOVE.,E I DUE GEMELLI VIA , DIETRO,DI CORSA,VERSO LA GHIAIA
DELLA RIVAL.PURA GELOSIA ERA/E NIENT*ALTRO, FER ATTIRAR L'ATTENZIONE, PER

viA DI QUEL SIGNORE DI FRONTE,CHE STAVA A GUARDARE.SI', ERA PROPRIO I_:E;E

/ J
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=
CHE QUELL'UOMO STAVA GUARDANDO E IL SUO EGUhREQ/éICE?R TANTE COSE.
= | it v -
ERA CONTENTA CHE QUALCOSA LE AVESSE SUGGERITO DI MEBRTERSI LE CALZE
i"'.-__-"\
TRASPARENTI.IL CUORE STESSQO DELLA FAHClULLﬂ_— DONNA VOLO' VERSO DI Lul,
L'*UOMO DEI sUOQI S0GNI,PERCHE' AVEVA CAPITO ALL'ISTANTE/EHE ERA LUI,
"-_—_-
IL SUO ISTINTO DI BGMN#}LE DISSE 8HE AVEVA RISVEGLIATO II DIAVOLO IN
di por poro e A

LUI.E A QUELL'IDEﬂ}UHA FIAMMA LE CORSE DALLA GOLA ALLA FRONTE ¢

FINCHE' IL COLORE INCANTEVOLE DEL SUOQ ?GLTQJNDN DIVENNE QUELLO
= 7

D'UNA ROSA ACCESA.CI SONO I FUOCHI ARTIFICIALI !E CORSERO TUTTI

LUNGO LA SPLAGGIA.FINALMENTE ERANO RIMASTI SOL1,SENZA NESSUNO A

rd
SBIRGIAE§,E FAR UOMMENTILE NON C'ERA NESSUNO A VEDERE ,SOLO LUI E LEI,
QUANDU}SENZA PARERE, RIVELO' TUTTA LA GRAZIOSA VAGHEZZA DELLE GAMBE BEN
MODELLATE,LE MANI E IL VOLTO DI LUI VIBRAVANG, E UN TREMITO LA PERVASE
TUTTALALLORA PARTI'UN RAZZO E PAM UNB SPRAZZO DI LUCE ACCECANTE

ﬁ\bH!IL BENGALA SCOPPIQ' E FU COME UN SOSPIRARE DI OH! E TUTTI
Gﬁlﬂnanﬂa‘hﬂfbe IN ESTASI DI RAPIMENTQE NE SGORGO' UN FIOTTO DI

PIOGGIA DI FILI D'ORO E SI SPARSERO § AH!ORA ERANO TUTTE RORIDE STELLE
VERDASTRE, CHE CADEVARO CON ALTRE jﬂoﬁﬁrﬁ,BH COSI' VIVE!OH COSI' TENERE

» DOLCI, TENERE,POI TUTTO SI SCIOLSE RUGIADOSAMENTE NELL'ARIA GRIGIA/
TUTTO TAEQUE.Gi} LANCIO®" UNO SGUARDOQ DI Puufba RIMPROVERQ, SOTTOQ

IL QUALE,EGLI AVVAMPO' COME UNA FANCIULLAL,EGLI SI APPOGGIAVA ALLA ROCCIA
DIETRO DI LUI.LEOPOLD BLOOM(SI',NON ALTRI CHE ELUI)E' LA!, IN PIEDI ,
SILENZ10S0,A TESTA BASSA,DI FRONTE A QUEI GIOVANI OCCHI , INNOCENTI,
CHEABRUTO E' STATO!UN'ALTRA VOLTA QUEL LAVORO?

ERA PIU" SCURQ ORA,E C'ERANO SASSI E PEZZETTI DI LEGNO SULLA SPIAGGIA ,
E ALGHE SCIVOLOSE,.GERTY CAMMINAVA CON QUELLA CERTA QUIETA nnGNITA:,

CHE LE ERA PROPRIA MA CON CAUTELA/E MOLTO LENTAMENTE, PERCHE!

/ 3
GERTY MACDOWELL ERA..SCARPE STRETTE?NO.E' ZOPPA!OH!
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! CHE CORRISPONDE AL.RITORNO DEFINITIVO. B8 OTTAVA.QUELLO CHE E !

ANDATO FINO ALL'ESTREMITA' DEL HDNDQJPER EVITARE DI ATTRAVERSARSI.

é OGNI VITA,E' UNA MOLTITUDINE DI GIORNI,UN GIORNO DOPO L'ALTRO.

NOI CAMMINIAMO ATTRVERSO NOI STESSI}'IHCGHTRAHDD LADRONI,SPETTRI,

) b
%GIGAHTI,?ECCHI,GIDFAEﬂ{,MGGLI,?EDGUE,FHRTELLI ADULTERINI,MA sEMBHE

¥
! INCONTRANDO NOI STESSI.

B

NON RIAPPEEIREEBE_IL DIPﬂHTITD CEMUHQUE MAI IH HESSUH LUDGD° L__-
SEMPHE EGLI ERREREBBE, AUTOSOSFINTO,FINO ALL'ESTREMC LIMITE

DELLA SUA ORBITA COMETARIA,DERELITTI E VAGABONDI DL CIELO, TRA
POPOLI, TRA EVENTI.QUINDI,SPARENDO DALLA COSTELLAZIONE DELLA CORONA
BOREALE, QUALCHE VGLTA RIAPPARIREBBE RIGENERATO,.....E DOPO INCALCOLABILI
EONI DI ;EEEEE;E;iIGHI HITDHNEHEEBE.,:.DDHMIEHTE RIDESTO,..

CHE-COSA CI TROVA MOLLY IN BOYLAN.APPUNTAMEN... QUATTRO..

SVEGLIOSI IL PARI AGLI IMMORTALI ULISSE/CHE SULLA TERRA SUA

{DORMIA DISTESO, A ACD

{INE'* LA SUA TERRA RICONOBBE,

DA CASA SHE?HISUOHA IHIHTERHGTTAMEHTEJDAI DUE GENTILUOMINI DI

% I‘Lﬁ. NOTA DELL'ESTRANIAMENTO,ESTRANIAMENTO DAL CUORE, ESTRANIAMENTO

VERONA IN AVANTI,FINO AL PUNTO IN CUI PROSPERO....

NUMERO DI TESE SOTTO TERRA E AFFONDA IL LIBRO.L'UCMO NON LO DILETTA
E LA DONNA NEPPURE.,
AR GO R GRS 1
qup«wﬁafmw%ﬁfﬁc’w ‘J'r.r"- PR AN AR
ADPBRNERSO Jlbze WMMWQW
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RITORNA DOPO UNA VITA D'ASSENZA NEL LUOGC DELLA TERRA OVE EGLI 'j:::::‘

IrNJ’&CQUE DOVE E' SEMPRE STATO,UOMO E RAGAZZO, TES TIMONE SILENZIOSO,

{E LA', TERMINATO IL VIAGGIO DELLA ©ITA,PIANTA IL SUO GELSO NEL

; W TERRENO,POI MUORE.IL MOTO E* FINITO.

]. f‘\ Lﬂ{.l._, p“"* -

[ NE' LA SUA TERRA RICONOBBE
g WMWMWW

BGEI.WJMILHJ.L’ Laﬁﬂ,apmmm’ﬂmﬂuﬁrﬁmﬁ
Hig Tt:ZLn Ea Cd—#

SE M‘ESSE SURRIS_OE PERCHE‘ _AVREBBE snRRIso%i_% © N

A RIFLETTERE CHE CIASCUNO ENTRANDO, IMMAGINA DI ESSERE IL PRINO

A ENTRARE,LADDOVE EGLI E4 SEMPRE L'ULTIMO TERMINE D'UNA SERIE :

}9 et e

PRECEI}E.NTE/:“ ANCHE SE ILPRINMO TERMINE D'UNA SERIE SUCCESSIVA, C a/@
IMMAGINANDO CIASCUNO D'ESSERE LUI IL PRIMO,L'ULTINO,L'UNICO 5 {

LL1ASLUN

g N

4 IL SOLO,LADDOVE NON E' NE' IL PRIMO,NE' L'ULTIMO,NE' L'UNICO,

L

NE' IL SOLO IN UNA SERIE CHE HA ORIGINE E SI RIPRODUCE ALL'INFINITO. h{

QQGL o ol &Mm,\.w X, ok \gmﬂqe_\q{ AN NS
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POSTO SU L'ARC?/ED INCOCCATO IL DARDO,

TRAEA SEDUTO, SICCOM'ERA, AL FETTO

CON LA MAN DESTRA IL NERVO: INDI LA MIRA
TEA I FERREI CERCHI PRESE, E SFINSE IL éELO,
CHE, SENZA QUINCI DEffARE 0 QUINDI,

PASSO' TUTTI GLI AMNELLI ALTO RGH;ENDD.
TELEMACO , D'ULISSE IL PEGNO CARO,

LA SPADA CINSE, IMPUGNO' L'ASTA, E, TUTTO

RISPLENDENDC NELL'ARMI, ACCANTO AL PADRE,

CHE PUR SEDUTO RIMANEA, LOCOSSI.

SURSE, E SPOGLIOSSI DE' SUOI CENCI ULISSE,
E SUL GRAN LIMITARE ANDO' D'UN SALTO,
1'ARCO TENENDO, E LA FARETRA. I RATTI
STRALI, ONDE GRAVIDA ERA, IVI GITTOSSI
DAVANTI AI PIEDI, E AI PROCI DISSE: "A FINE
QUESTA DIFFICIL PROVA-E' GIA' CONDOTTA.
ORA IO VEDRO', SE ALTRO BERSAGLIO, IN CUI
NESSUN DIEDE SIN QUI, TOCCAR M'AVVIENE,
E SE M%/&HNTD PRIVILEGIA APOLLO".

COSI' DICENDO, EI DIRIGEA L'AMARO
STRALE /IN AuTrmﬂq;ZEETINoD UNA LEGGIADRA
STAVA PER INNALZAR COPPA, DI VINO
COLMA, A DUE ORECCHIE, E D'ORO: ED ALLE LABBRA
GIA' L'APPRESSAVA: NE' PENSIER DI MORTE
NEL COR GLI SI VOLGEA. CHI AVRIA CREDUTQ///
CHE FRA COTANTI A LIETA MENSA ASSISI /
UN SOL, QUANTUNQUE DI GRAN FORZE, IL NERO
FABBRICAR GLI DovEssgy%LTIuo FATO?

NELLA GOLA IL TROVO'/COL DERDQ/ELISSE:
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E SI' COLPILLO, CHE DALL'ALTRA BANDA
PEL COLLO DELICETQ/ESCI' LA PUNTA.

EI PIEGO' DA UNA PARTE/% DALLE MANI

LA COPPA GLI CADE': TOSTO UNA GROSSA
VENA DI SANGUE/HANDD' FUORI PEL NASO;
PERCOSSE COLLE PIHNT%;E DA SE' IL Dﬁéﬂﬁ
RESPINSE; SPARSE LE VIVANDE A TERRA:

E I PANI IMBRATTP.UANSI/; LE CHRN/
s

FAVELLO' ULISSE: "CREDEVATE, O CANI,

CHE D'ILIO,I0O PIU' NON RITORNASSI, E INTANTO

LA CASA DISERTAR, STUPRAR LE HHCELLQP/’
JISERTAR,

E LA CONSORTE MIA, ME VIVO, AMBIRE

COSTUMAVATE, NON TEMENDO PUNTO

NE' DEGLI DEI LA GRAVE IRA, NE' IL BIASMO

PERMANENTE DEGLI UOMINI . MA VENNE

LA FATAL PER VOI TUTTI ULTIMA SEEiﬁ;:;f

O DONNA, GIUNTO
NON CREDER GIA' DE' MIEI TRAVAGLI IL FINE,
OPRA GRANDE RIMANE, IMMENSA, E CUI
FORNIR, BENCHE' A FATICA, IO TUTTA DEGGIO.
TANTO MI DISSE DI TIRESIA L'GMBRﬁ/’
IL DI' CH'IO, PER SAVER DEL MIO RITORNO
E DI QUEL DE' COMPAGNI, AL FOSCO ALBERGO
ECESI£;£ DITE. OR BASTA. IL NOSTRO LETTO
CI CHIAMA, E IL SONNO, DI CUI TUTTA IN NOI
ENTRERA' L'INEFFABILE DOLCEZZA.

E PENELOPE A LUI COSI' RISPOSE:
"QUELLO A TE SEMPRE APPARECCHIATO GIACE,

POICHE' DI RITORNAR TI DIERO T NUMI.

I i R )
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I FIORI MI PIACCIONO VORREI CHE LA CASA TRABOCCASSE DI ROSE DIO
DEL CIELO NON C'E' NIENTE COME LA NATURA LE MONTAGNE SELVAGGE POI

L IL MARE E LE ONDE GALOPPANTI POI LA BELLA CAMPAGNA CON CAMPI D'AVE
NA E DI GRANO E OGNI SPECIE DI COSE E TUTTI QUEI BEGLI ANIMALI IN
GIRO TI FAREBBE BENE AL CUORE VEDER FIUMI LAGHI EFFIDRI OGNI SPE
CIE DI FDRME_E CDORI E COLORI CHE SPUNTANO ANCHE DAI FOSSI PRIMU
LE E VIOLETTE E' QUESTA LA NATURA E QUELLI CHE DICONO CHE NON C'E'
UN DIO NON DAREI UN SOLDO BUCATO DI TUTTA LA LORO SAPIENEA PERCHE'
NON PROVANO LORO A CREARE QUALCOSA GLIEL'HO CHIESTO SPESS0O GLI ATEI
O COME DIAVOLO SI CHIAMANO VADANO E SI LAVINO UN PO' PRIMA F“_pI
STRILLANO PER AVERE IL PRETE QUANDO STANNO PER MORIRE E PERCHE' PERCHE'

PERCHE‘ HAN PAURA DELL*INFERHD PER VIA DELLA LDRO CATTIVA COSCIZEHZIA %H_SI% Liﬂ

[CDNﬁEEE_EENElCHI E' STATO IL PRIMO NELL'UNIVERSO PRIMA CHE CI FOS
gEﬂéaEEEbE_ELTRD CHE HA FATTO TUTTO CHI AH NOH_LG SAHNQ E NEMMENO IO
ECCOCI TANTO VALE CHE CERCHINO DI IMPEDIRE CHE DOMANI SORGA IL Sg

,#. LE IL SGLE SPLENDE PER TE DISSE LUI QUEL GIORHO CHE ERAUAMO STEEI

——n S —

,J[-% TR.P;__I_[_ RODODENDRI SUL PROMONTORIOQ DI HOWTH CON QUEL SUO VESTITO DI

TWEED GRIGIO E LA P%ELIETTA IL GIOENMO CHE GLI FECI FARE LR DICHIA

BAZIDNE SI' PRIMA GLI PASSAI IN BOCCA QUEL PEZZETTO DI BISCOTTO

ALL'ANICE E ERA UN ANNO BISESTILE COME ORA SI' 16 ANNI FA DIC MIO
DOPQO QUEL BACIO COSI' LUNGO NON AVEVDO PIU' FIATO SI'DISSE CHE ERO
UN FIOR DI MONTAGNA SI' SIAMO TUTTI FIORI ALLORA UN CORFO DI DON

NA SI' E' STATA UNA DELLE PDCHE COSE GIUSTE CHE HA DETTC IN VITA

SUA E IL  SOLE SPLENDE PER TE UGGI SI' PERCIO' MI PIACQUE SI' PER

CHE' VIDI CHE CAPIVA O ﬂLMENO SENTI?A CDS'E‘ UHA DDNNB E IO SAPEVO

CERE PDTE?G PER PDRTHRLO A QUEL PUNTG FINCHE' NDH MI CHIESE DI DIR

¢ DI SI' £%L0 DAPPRINCIPLONON ﬁmwwmmhﬁnﬁ&’a?ﬁw{wm

et

" / ;ffa Ko/ Il CIELO/E-TL<MARE PENSAVQ K- PRNTE,COSE CHE LUTZ NON SKPEV I
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GLI UOMINI AVVOLTI NEI LORO MANTELLI QDDDRMEETR%I ALL'OMBRA SUGLI

SCALINI E LE GRANDI RUOTE DEI CARRI QEI”%&%I E IL VECCHIO CASTELLO

. VECCHIO DI MILL'ANNI SI' E QUE__]_:...HB’EiI“ MORI TUTTI IN BIANCO E TURBAN
TI COME RE CHE TI EHIEDEVHNé-DI METTERTI A SEDERE IN QUEI LORO BU
CHI DI BOTTEGHE E RDNﬁH CON LE VECCHIE FINESTRE DELLE POSADAS FUL
GIDI OCCHI-CELAVA L'INFERRIATA FERCHE'IL SUO AMANTE BACIASSE LE
;JBERRE E LE GARGOTTE MEZZ0 APERTE LA NOTTE /LB RECCHERE E LA NOT

TE CHE PERDEMMO IL BATTELLO AD ALGESIRAS IL SERENO CHE FACEVA IL

SUO GIRO CON LA SUA LAMPADA E OH QUEL PAUROSO TORRENTE LAGGIU' IN

FONDO OH E IL MARE QUALCHE VOLTA CREMISI COME IL FUOCO E GLI SPLEN

DIDI TRAMONTI E I FICHI NEI GIARDINI DELL'ALAMEDA SI' E TUTTE QUEL

LE STRADINE CURICSE E LE CASE ROSA E AZZIURRE E GIALLE E I ROSETI
E I GELSOMINI E I GERANII E I CACTUS E GIBILTERRA DA RAGAZZA DOV 'ERD
e e .

UN FIOR DI MONTAGNA SI' QUANDO MI MISI LA ROSA NWEI CAPELLI COME

FACEVANO LE RAGAZZE ANDALUSE O NE PORTERQ' UNA ROSSA SI' E COME
MI BACIO' SOTTO IL MURO MORESCO E IO PENSAVQO BE' LUI NE VALE UN

ALTRO E POI GLI CHIESI CON GLI OCCHI DI CHIEDERE ANCORA SI' E AL

e

LORA MI CHIESE SE IO VDLEUDHSI' DIRE DI SI')MIO FIOR DI MONTAGNA

E PER PRIMA COSA GLI MISI LE BRACCIA INTORNO SI' E ME LO TIRAI AD
DOSS0O IN MODO CHE MI FOTESSE SENTIRE IL PETTO TUTTO PROFUMATO SI'

E IL SUO CUORE BATTEVA COME IMPAZZITO E SI' DISSI SI' VOGLIO SI'.




MA TU QUEST'OPRA, DI CUI QUALCHE DIO

RISVEGLIO" IN TE LA RIMEMBRAMZA, DIMMI.

TU NO ORRAL DA ME, PENSD,JEE%ERLR

: e

POSCIA, E IL TOSTO SAFPERLA A fiE;MEELEE:;
"SVENTURATA, PERCHE'", L'ALT RIPRESE,; _‘

"TAL NEL TU ~PETTO/E SI' FERVENTE BRAMA?

NULLA T'ASCONDERQ': BENCHE' GODERNE

-~
TO/PIU' CHE MIO CGRE/&L TUO HON DEGGIA.

)

L'OMBRA IR M'IMPOSE A CITTA' MOLTE, UN REMO

BEN FABBRICATO NELLE MAN TENENDO,

NE' PRIMA IL PIE' FERMAR, CHE AD UNA NUOVA

GENTE IO NON SIA/EHE NON CONOSCE IL MARE,

NE' COSPERSE DI SAL VIVANDE GUSTA,

NE' DELLE NAVI DALLE ROSSE GUAHCE/

o DE' REhy/;HE SONO ALE ALLE NA?IXK

NOTIZIA VANTA. E MI DIE' UN SEGNO IL ?ATEE_

QUEL DI';' CHE UN ALTEO PELLEGRIND}, A CUI ot
M'ABBATTERQ' PER VIA, ME UN ?EHTILQﬁRﬂ

PORTAR DIRA' 5U LA GAGLIARDA SPALLA,

ALLORA; INFITTO NELLA TERRA UM REMO - - - -




APPRODERAI COL BEN FORMATO LEGNO
ALLA VERDE TRINACRIA 150LA,IN CUI

PASCON DEL 50L,CHE TUTTO VEDE E ODE,
I NITIDI MONTONI E I BUOI LUCENTI,
TR tDWE ﬂSIATE

E ALLA NAVE 10 PREDICO,ED A TES STESSO,.
ANCOR CHE MORTE TU SCHIVASSI, TARDO

FORA ED INFAUSTO,E SENZA UN SOL COMPAGNO

S et e O K i B gt i Y W W ot et

E SU NAVE STRANIERA,IL TUO RITORNO,
MALI OLTRA CIO' T'ASPETTERANNO A CASA :
PROTERVO STUCL DI GIOVANI ORGOGLIOSI
CHE TI SPOLPA,TI MANGIA E ALLA DIVINA

MOGLIE CON DONI ASPIRA.E' VER CHE A LUNGO

O e B, i ot P e T

NON RIMARRAI SENZA VENDETTA.UCCISI

SR

DUNQUE O PER FRODE,O ALLA PIU' CHIARA LUCE
NEL TUO PALAGIQ I TEMERARI AMANTI,

PREBDI UN BEN FATTQ REMO,E IN VIA TI METTI:
NE', RATTENERE IL RIE' CHE AD UNA NUQVA

GENTE NON SII,CHE NON CONOSCE IL MARE,

T g, I e M Pt i b

. NE' COSPERSE DI SAL VIVANDE GUSTA,

! NE' DELLE NAVI DALLE ROSSE GUANCE,

0 DE' POLITI REMI,ALE DI NAVE,

; NOTIZIA VANTA,.UN MANIFESTO SEGNO

' D'ESSER NELLA CONTRADA IO TI PROMETTO.
quHEL DI' CHE UN ALTRO PELLEGRINO,A CUI

. T*ABBATTERAI PER VIA,TE QUELL'ARNESE,
CON CHE AL VENTO SULL'AIA mﬁmn SI SPARGE,
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“g MOSTRI,E I0 MI ABBIA LA VIA PER L'ONDE APERTA
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LIETO L'EROE DELL'INNOCENTE VENTO

LA VELA DDSPIEGO'.QUINDI AL TIMONE
SEDENDO, IL CORSO DIRIGEA oo’ artE,

NE' GLI CADEA SULLE PALPEBRE IL SONNO,
MENTRE ATTENTO LE PLEIADI MIRAVA,

E IL TARDO A TRAMONTAR BOOTE,E L'ORSA
CHE DETTA E' PURE 1L CARRO,E LA' SI GIRA,
GUARDANDO SEMPRE IN ORIONE ,E SOLA

NEL LIQUIDO OCEAN SDEGNA LAVARSI:

L' ORSA CHE ULISSE ,NAVIGANDO A MANCA
LASCIAR DOVEA,COME LA DIVA INGIUNSE,
DIECI PELLEGRINAVA E SETTE GIORNI

SU I CAMPI D'ANFITRITE}IL DI' NOVELLO
GLI SORSE INCONTRO CO' SUOI MONTI OMBROSI
L'ISOLA DE' FEACI,ACUL LA STADA
CONDUCEALO PIU' CORTA,E CHE APPARIA
QUASI UNO SCUDO ALLE FOSCHE ONDE SOPRA.
v+ +s s JQUANDO NETTUNO

SOLLEVO' ON'ONDA IMMENSA,GRAVE,

DI MONTE IN GUISA,E LA SOSPINSE.COME
DISPERSE QUA E LA4 VANNO LE SECCHE
PAGLIE,DI CUI SORGEA GRAN MUCCHIO IN PRIMA
SE MAI LE INVESTE UN FURIOSO TURBO,

LE TAVOLE PEL MAR DISPERSE ANDARO.

LE FORZE A TANTO ED IL CORAGGIO ULISSE
PALLIR SI SENTE,E DICE A SE' GEMENDO

" QUAL PRO CHE GIOVE 1L DISPERATO SUQLO

e A S Sl T S IS S w::-a:w&*:;-“‘-u'ml?

i

R o O i S A P P s S B e P

s e RN S P BTN D 0 e e e s i e Y N

L

<

g

i i T T

A



e — - W-WW.M

|

i R S e s e e e i L e B e i el ™

e T A0 LT e DTN e P

TRy . s T b A HA e A AT e e e i

el sl i

AT

LA COPPA EI TOLSE , E BEVVE ,ED UN SUPREMO
DEL SOAVE LICOR PRESE DILETTO,

E UN 'ALTRA VOLTA MEN CHIEDEA Hsﬁiﬂlﬂﬁu,
DARMENE ANCOR TI PIACCIA ,E MI PALESA
SUBITO IL NOME TUO,PERCH'IO TI PORGA
L'OSPITAL DONO CHE TI METTA IN FESTA.
VINO AI CICLOPI LA FECONDA TERRA

PRODUCE COL FAVOR DI TEMPESTIVA

PIOGGIA, ONDE GIOVE LE NOSTRE UVE INGROSSA:
NA QUESTO E' AMBROSIA E' NETTARE CELESTE,"
UN*ALTRA VOLTA 10 GLI STENDEA LA COPPA,
TRE VOLTE 10 LA STESI;ED EI NE VIDE,

NELLA STOLTEZZA SUA TRE VOLTE IL FONDO.
QUANDO M'ACCORSI CHE SALITI AL CAPO

DEL POSSENTE LICOR GLI ERANO I FUMI,

VOCI BLANDE IO DRIZZAVAGLI "IL MIO NOME,
CICLOPE,VUOI? L'AVRAI:MA NON FRODARMI

TU DEL PRGMEéEngDHD OSPITALE.,

NESSUNO E'IL NOME;ME LA MADRE E IL PADRE
CHIAMAN NESSUNO,E “TUTTI GLI ALTRI AMICI ."
ED EI CON FIERO COR. "L'ULTIMO CH'IO
DIVORERO' , SARA' NESSUNO.QUESTO

RICEVERAI DA ME DONO OSPITALE."

DISSE,E DIE' INDIETRO E ROVESCION CASCO'.
GYCEA NELL'ANTRO CON LA GRAN CERVICE
RIPIEGATO SU L'OMERO;E DAL SONNO

CHE TUTTI DOMA VINTO E DALLA MOLTA
CRAPULA OPPRESS0,PER LA GOLA FUORI
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rH;L NEGRO VINO E DELLA CARNE(UMANA) I PEZZI, 1;::::::'
CON SONANTI MAKDAVA ORRENDI RUTTI,
IMMANTINENTE DELL'ULIVO 1L PALO ;

TRA LA CENERE IO SPINSI;E IN QUESTO GLI ELTEI:

RINCORAVA,NON FORSE ALCUN PER TEMA

M'AEBANDONASSE NEL MIGLIOR DELL'OPRA.

R R el

COME,VERDE QUANTUNQUE, APRENDER FIAMMA
VICIN MI PARVE,ROSSEGGIANTE IL TRASSI

DALLE CENERI ARDENTI,E AL MOSTRO ANDAI

e e L TS

CON INTORNO I COMPAGNI:UN DIO PER FERMO

D'INSOLITO ARDIMENTO IL COR CI ARMAVA,

o b e W Gl S B

QUELLI AFFERRAR L'ACUTO PALO,E IN MEZZO
DELL'OCCHIO IL CONFICCARO3;ED 10 DI SOFRA

LEVANDOMI SU I PIE' MOVEALO IN GIRO. .

N

E COME ALLOR CHE TAVOLA DI MARE ///

1L TRAPANO APPUNTATO INVESTE E PORA?

g PIEE VTS

31" NELL'AMPIA LUCE;A

NOI GIRAFAHU.SQ' RIVA IL SANGUE,
%
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QUAL SE FABBRO TALOR NELL'ONDA FREDDA
ATTUFFO' UN'ASCIA O UNA STRIDENTE SCURE,

E TEMPRO' 1L FERRO,E GLI DIE' FORZA;TALE

T 4ﬁum“m.‘iﬂﬂ!xmmwmmmﬂwmﬂwmﬂ“m
<3
a )
ea |
=
| )
=3
=}
H
=l
|
=
[zl
(]
(]
=1
S
=
=
o=
=
o
-

ey
3
=
i
)
=
=
=
=
o

TR S R T BT e

i



e

e R AR AT R TR o T Bl Ce S M“Wﬁ‘wﬂﬁwmﬁmmmwmmﬁmﬁmmW”‘*

r-ﬂ“ "3 ,_-;1.\;,,_;-,-'.-,‘“'.-“,.@-4.1"“-‘5"-'“

. CON VOCE ALTA CHIAMAVALED I CICLOPI

L' OCCHIO INTORNO AL TRONGON CIGOLA E FRIGGE,
URLO 1L CICLOPE SI' TREMENDQ MISE,

E TANTO L'ANTRO RIMBOMBO',CHE NOI i
QUA E LA'CI SPARCEMMO IMPAURITI.

EI FUORI CAVOSSI DALL'OCCHIO IL TRAVE,
E DA SE ' LO SCAGLIO' DI SANGUE LORDO,
FURIANDO PER DOGLIA:INDI I CICLOPI,
CHE NON LONTANI LE VENTOSE CINE

ABITAVAN DE' MONTI IN CAVE GROTTE,

QUINCI E QUINDI ACCORREAN,LA VOCE UDITA

E SOFFERMANDO ALLA SPELONCA IL PASSO,

N s e T g i T 0 5 e S il W

DELLA CAGION IL RICHIEDEAN DEL DUOQLO,

Ve

" PER QUALE OFFESA,0 POLIFEMO, TANTO
GRIDASTU MAﬂ%EHCHE' COSI' CI TURBI

LA BALSAMICA NOTTE E 1 DOLCI SONNI?
FﬁhATI ALCUN LA GREGGIA? O UCCIDER FORSE

CON INGANNO TI VUOLE O A FORZA APERTA? "

o N T T e D e S T ety

E POLIFEMO DAL PROFONPO SPECO:

ol

" NESSUNO AMICI UCCIDEMI E AD INGANNO,

T

NON GIA' CON LA VIRTUDE"."OR SE NESSUNO

TI NUOCE",RISPONDEANO,"E SOLO ALBERGHI, i
DA GIOVE E'! 1L HORBO,E NON V'HA SCAMPO,AL PADRE :
PUOL BENE,A RE NETTUN,DRIZZARE I PRIEGHI". '
DOPO CIO',RITORNAR SU I LOR VESTIGI:

ED¥A ME IL COR RIDEA,CHE S0L D'UN NOME
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TUTTA SI FOSSE LA MIA FRODE ORDITA. i
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